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La	BaGAV	a	“Il	Filo	dei	Sapori”	di	Tolmezzo,	edizione	2022	
	
	
 Nell’ultimo	 fine	 settimana	 di	 ottobre	 a	 Tolmezzo,	 dopo	 due	 anni,	 si	 è	 tenuta	

nuovamente	 la	 tradizionale	 manifestazione	 “Il	 Filo	 dei	 Sapori”,	 organizzata	 dalla	

Comunità	 di	 Montagna	 della	 Carnia	 con	 il	 sostegno	 di	 ERSA,	 Confartigianato	 Udine,	

Camera	di	Commercio	PN-UD	e	Regione	FVG.	

	

Il	logo	della	manifestazione	Tolmezzina	2022.	
	

Il	ricco	programma,	svoltosi	nelle	vie	e	piazze	del	centro	storico,	prevedeva	una	

vivace	mostra-mercato	con	numerose	piccole	realtà	dell’agroalimentare	locale,	attività	di	

animazione	e	promozione	dei	 temi	della	biodiversità	naturale	ed	agraria,	delle	 antiche	

varietà	 di	 specie	 da	 frutto	 ed	 orticole,	 senza	 dimenticare	 le	 razze	 animali	 a	 rischio	 di	

scomparsa.	Numerosi	anche	gli	interventi	tecnici	di	esperti,	in	particolare	dell’Agenzia	per	

lo	Sviluppo	Rurale	(ERSA)	e	dell’Agenzia	per	la	Protezione	dell’Ambiente	(ARPA),	nonché	

dell’Università	degli	Studi	di	Udine.	
	

	
Uno	scorcio	del	centro	storico	di	Tolmezzo	durante	la	manifestazione.	
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Sabato	mattina,	 29	 ottobre,	 nello	 spazio	 di	 piazza	 Centa	 il	 prof.	 Fabiano	Miceli,	

attuale	responsabile	del	Gruppo	di	lavoro	BaGAV,	ha	portato	un	contributo	rispetto	alla	

tematica	 dell’agricoltura	 di	 montagna,	 trattando	 del	 recupero,	 caratterizzazione	 e	

conservazione	di	varietà	ortive	locali,	con	particolare	riferimento	ai	materiali	di	fagiolo	

rampicante	 recuperati	 e	 conservati	 in	 BaGAV.	 Dopo	 un’introduzione	 sul	 rapporto	 tra	

biodiversità	 e	 cibo,	 con	 un	 accenno	 ai	 ricercatori	 più	 influenti	 che	 hanno	 operato	 nel	

secolo	 scorso	 (Nikolai	 Vavilov	 e	 Jack	 Harlan),	 ha	 ricordato	 i	 passaggi	 normativi	 più	

importanti	a	livello	internazionale,	nazionale	e	regionale.	Nella	seconda	parte	ha	trattato	

del	 fagiolo	come	specie	orticola,	ricordandone	gli	aspetti	e	 la	valenza	nutrizionale	ed	 i	

benefici	per	la	salute.	Infine,	ha	descritto	il	percorso	di	recenti	progetti	di	conservazione	

e	valorizzazione	delle	varietà-popolazioni	di	 fagiolo	 rampicante	 raccolte	 in	Carnia	e	 in	

altre	aree	montane	del	Friuli.	Esiste	dunque	un’ampia	biodiversità	ancora	coltivata	per	il	

fagiolo,	potenzialmente	molto	interessante	e	che	rimane	in	larga	parte	da	valorizzare.	

	

	
Uno	scorcio	dell’intervento	di	Fabiano	Miceli	della	BaGAV.	

	

Nell’ambito	 della	 citata	 manifestazione,	 il	 prof.	 Paolo	 Sivilotti,	 docente	

dell’Università	di	Udine	e	anch’egli	componente	del	Gruppo	di	lavoro	BaGAV,	ha	portato	

il	suo	contributo	domenica	mattina,	30	ottobre,	sulle	potenzialità	di	coltivazione	di	varietà	

autoctone	di	vite	in	Friuli	Venezia	Giulia.	Queste	varietà	presentano	delle	caratteristiche	

di	maturazione	che	sempre	più	si	adattano	alle	modifiche	del	clima,	poiché	risultano	più	

tardive	rispetto	alle	varietà	che	oggi	popolano	il	vigneto	Friuli.	Inoltre,	i	consumatori	sono	

sempre	 più	 alla	 ricerca	 di	 particolarità	 enologiche	 rispetto	 alla	 monotonia	 dei	 vitigni	

internazionali;	anche	in	questo		frangente,		i		descrittori		sensoriali		che		sono		emersi		nel	
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corso	di	diverse	degustazioni	fanno	emergere	un	quadro	aromatico	unico.	La	coltivazione	

di	queste	varietà	soprattutto	nelle	zone	collinari	potrà	amplificare	 le	caratteristiche	di	

questi	vitigni	e	contribuire	a	tipicizzare	il	terroir	del	Friuli	Venezia	Giulia.	

	

3	novembre	2022	

	

BaGAV,	Università	di	Udine	

	


